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21 Dicembre 2006 
 
Gesù 
 
I miei diletti figli albergano molte paure. 
Questo è comprensibile. Le paure di uno si 
possono trasmettere ad un altro, e questo 
non è bene. Durante questo tempo, la 
paura si diffonde nel mondo rapidamente, 
quasi istantaneamente, attraverso i mezzi 
di comunicazione. Forse vi alzate ciascun 
giorno e guardate fuori e vedete che sta 
splendendo il sole – è un buon momento 
per voi, questo: io sono con voi, voi siete 
nutriti, e il mio sole sta splendendo. Ma 
questo non è abbastanza, vi volgete a ve-
dere che cosa sta succedendo in altre parti 
del mondo: attraverso comunicazioni che 
spesso sono per voi superflue, venite a sa-
pere che c’è guerra, sciagura e carestia. 
Tornate a guardare fuori, ma la gioia che vi 
eravate goduti per lo splendere del sole è 
sparita: come potete provare gioia, se in 
un altro luogo c’è guerra, sciagura e care-
stia? Vi viene subito paura che queste cose 
abbiano ad arrivare a voi. 
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Io voglio che siate consapevoli dei bisogni 
altrui, e se vi arriva una croce, voglio che 
la portiate con dignità; ma voglio che rima-
niate nella vostra vita, prestando atten-
zione ai vostri compiti. Amici miei, pochi 
stanno servendo nell’area dove li ho posti: 
si stanno isolando, ascoltando avveni-
menti di qualsiasi altra parte del mondo; 
nel frattempo, passano ignorati e trascu-
rati avvenimenti che accadono nella loro 
propria area. È vero che io userò le comu-
nicazioni per far avanzare il mio Rinnova-
mento – userò tutto ciò che potrò per sal-
vare le anime; ma voglio meno tempo de-
dicato alla considerazione delle croci e 
sfide altrui, e più tempo dedicato alle croci 
e sfide che stanno di fronte a ciascuno dei 
miei figli. Il mio Nemico sta usando queste 
comunicazioni per gonfiare le paure dei 
miei figli. La paura non proviene da me. Il 
fatto che ci sia sciagura in un’area non si-
gnifica che vi venga assicurata sciagura 
nell’area vostra. Figli, ascoltatemi: è bene 
solidarizzare con gli altri tramite costante 
preghiera e concreta assistenza; non è 
bene lasciarsi inondare di immagini di 
sciagura: questo non proviene da me. In 
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ciascuna situazione di sconvolgimento, ci 
sono uomini e donne santi che stanno 
agendo da apostoli e mi stanno aiutando: 
si stanno santificando mediante queste si-
tuazioni; sono presenti i miei angeli, non-
ché i miei santi; sono presente io. Io sto so-
stenendo molti e sto mietendo un raccolto 
per il Cielo in ogni evento che si verifica 
nel vostro mondo; quando ciascuna anima 
completa il proprio tempo sulla terra e 
viene a me, c’è giustizia. Questo non lo si 
vede nelle vostre televisioni; non lo si 
legge sui vostri giornali: in tali comunica-
zioni a stento vengo rappresentato, quindi 
bisogna che non guardiate a tali comunica-
zioni in cerca di verità. Guardate a me, in 
preghiera, e lì troverete verità. 
 
Ora faccio riferimento alla paura, da molti 
albergata, di soffrire insopportabilmente 
in purgatorio. Amici miei, voi vedete sulla 
terra sofferenza ingiusta e apparente-
mente insopportabile, e siete timorosi. Al-
lora trasferite su di me questa paura, per-
ché se sulla terra viene consentita ingiusti-
zia, sicuramente viene consentita ingiusti-
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zia nel Regno celeste. Questo semplice-
mente non è vero. Non ci sarà ingiustizia 
qui, e non soffrirete dolore fisico in purga-
torio. 
 
Forse questo non vi conforta. Forse com-
prendete quanto vi siate comportati pec-
caminosamente, e temete una giusta puni-
zione. Se vi sentite così, non avete tra-
scorso abbastanza tempo a riposare in mia 
compagnia. Non mi conoscete. Non com-
prendete il Cielo o i suoi molti regni. Non 
ve ne faccio un rimprovero. È per questa 
ragione che vi sto dando queste parole. 
Non abbiate paura del processo di purifi-
cazione che attende alcuni di voi dopo la 
vostra morte e prima del vostro ingresso 
in Cielo. Non c’è nulla da temere. Trove-
rete che io sono tutto compassione e mise-
ricordia. Io non cerco di condannarvi, ma 
di salvarvi. Io sono vostro amico e vi amo. 
Anche se tu ora, in questo momento, non 
sei mio amico, ho speranza che cambierai 
idea e diverrai mio amico più avanti, al 
tempo della tua morte. Un amico non pre-
para dolore per una persona cara che è in 
arrivo dopo un lungo viaggio. Un amico 
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prepara un tempo di ristabilimento, se è 
necessario, ed è questo ciò che io ho pre-
parato per te. Pensa al tempo in purgato-
rio come ad un tempo di ristabilimento. Ti 
ristabilirai e crescerai in purgatorio se, in-
sieme, tu e io troveremo che ne avrai biso-
gno. Io mi prenderò cura di te sempre. 
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Sant’Andrea 
 
Gli amici di Dio che sono nel mondo hanno 
una certa quantità di fiducia in lui. Fiducia a 
sufficienza in lui non c’è, è vero, perché non 
c’è davvero modo per un’anima che è sulla 
terra di comprendere pienamente la Divinità 
e ciò che da Essa fluisce. Ma la piccola quantità 
di fiducia che le anime che sono sulla terra 
hanno nei confronti di Dio è ben riposta ed è 
di immenso beneficio a ciascuna persona. 
Davvero, una vita vissuta in un modo ver-
rebbe vissuta in modo completamente di-
verso, se una persona consentisse al Cielo di 
mettere dentro la propria anima maggiore fi-
ducia. Questo vi sto dicendo oggi perché vi 
guardo e voglio che viviate diversamente. La 
vostra vita può mutare, se vi fidate di Dio. Por-
terete al Padre assai più anime, se vi fidate di 
Dio. Sì, ruota tutto attorno alla fiducia. Molti 
dicono di fidarsi di Dio, ma poi temono il pur-
gatorio. Non sto cercando di cogliervi in fallo 
su qualcosa. Sto cercando di rivelarvi una pos-
sibile discrepanza fra ciò che dite e ciò che 
sentite. È bene identificare questa discre-
panza, se esiste, al fine di correggerla. Se se-
guite Dio, lo fate perché è la cosa giusta da 
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fare. Siete saggi. Oggi vi dico che è la cosa giu-
sta da fare perché Dio è buono. Dio è tutto 
amore, e l’amore genera, di sua natura, mise-
ricordia. Non può fare niente di meno. Un 
cuore amante è un cuore tenero. Un cuore 
amante è anche un cuore saggio, e nella pro-
pria saggezza il cuore saggio comprende ciò 
che è meglio per il destinatario di un amore 
perfetto. In tale grande amore e saggezza, Dio 
ha consentito il pentimento. Non era tenuto a 
farlo. Non era tenuto nemmeno a crearci, e 
quando giungerete in Cielo vedrete quanto è 
buono il nostro Dio e quanto è infinito il suo 
amore. Ma Dio, nel suo amore, ci ha di fatto 
creati e a ciascuno di noi ha consentito di con-
durre una vita. Dio comprende le nostre debo-
lezze e prova grande gioia nel processo di per-
fezionamento in cui ci imbarchiamo mediante 
la fedeltà a lui. Le aspettative di Dio sono rea-
listiche e compassionevoli. Dio si aspetta che 
sperimenteremo le nostre debolezze, e Dio 
comprende che a volte potremo viaggiare per 
sentieri che conducono lontano da lui. Dio 
avrebbe potuto dire: “Non potete essere am-
messi in Cielo, se non diventate perfetti sulla 
terra”. Avrebbe potuto dirlo, amici miei. È Dio. 
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Ma non l’ha fatto. Ha detto, invece: “Consen-
tirò le imperfezioni delle mie dilette creature. 
Le aiuterò consentendo loro, se necessario, di 
completare questo processo di purificazione 
nella sicurezza del mio Regno”. Il purgatorio è 
un ulteriore prolungamento della generosità 
di Dio. Sarete al sicuro, lì. Nel considerare 
questa come una possibilità, dovete gioire. La 
paura del purgatorio è superflua e inappro-
priata. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13 

 

Sant’Andrea 
 
Conoscete persone che credono che Dio esiste 
ma che persistono a vivere per sé stesse e per 
i propri appetiti fisici? Ovviamente sì. Ce ne 
sono molte così. Queste persone credono in 
Dio, e credono che Dio è buono. Queste per-
sone non sono persone cattive. Non gioiscono 
del male. Mi sto riferendo qui ad una persona 
che sta dalla parte del bene ma che non si di-
sturberebbe affatto a lavorare con grande im-
pegno a favore di quella parte. Il lavoro lo la-
scia ad altri, forse persino ammirando ed ap-
plaudendo i loro sforzi. Nei casi peggiori, ar-
riva a ridicolizzare ed ostacolare coloro che 
servono Dio. 
 
Che cosa sarebbe giusto per questa persona? 
Riflettiamo. 
 
Siccome c’è poco sacrificio di sé, c’è poca cre-
scita. Alla fine, questa vita termina, e questa 
persona incontra Gesù. Questa persona ha più 
fallimenti in amore che successi. Ci sono molti 
momenti di fallimento in tale vita, perché 
quando il Signore aveva bisogno che costui di-
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cesse di no a sé stesso e di sì a Dio, questa per-
sona si rifiutava e decideva per il proprio go-
dimento personale. C’è tempo sperperato e 
amore sperperato. Nell’incontrare Gesù e ve-
nire esposta all’amore puro, totale, disinte-
ressato del Signore, come pensate che si sen-
tirà questa persona? Soffermatevi per un mo-
mento a pensarci. 
 
Ecco, amici miei: vi ho appena descritto il pur-
gatorio. 
 
È o no giusto e misericordioso che a questa 
persona venga consentito di vedere la propria 
vita e i propri fallimenti, nonché i propri suc-
cessi? È o no utile a questa persona, in termini 
di guarigione? Trarrà o no, ciascuna persona, 
beneficio dalla verità? Amici miei, affinché 
questa persona possa godere del Cielo ed es-
sere a proprio agio in Cielo, bisogna come mi-
nimo che comprenda il Cielo. Se la persona 
non si esamina onestamente e non si pente, 
non sarà in condizioni di crescere. Il tempo in 
purgatorio consente questa comprensione e 
questa crescita. Questa persona esaminerà i 
propri fallimenti, così da poter comprendere 
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quale sarebbe stato il modo santo di rispon-
dere. Poi, questa persona verrà a patti col 
fatto di aver respinto la volontà di Dio, e si ac-
cetterà e si perdonerà. Dopodiché, starà con 
altri che sono stati purificati allo stesso modo, 
e sperimenterà comunione, apprendendo 
circa la tolleranza e l’accettazione del dolore 
altrui; poco dopo, questa persona sarà in 
piena pace con sé stessa e con la vita che ha 
vissuto, e verrà in Cielo, sperimentando 
unione con Gesù e comunione con i santi. 
 
Non temete il purgatorio. Sarebbe come te-
mere una medicina in grado di alleviare su-
bito il dolore. Non temereste una tale medi-
cina. La prendereste con la più grande avidità 
e ne ringraziereste Dio. Pensate al purgatorio 
nello stesso modo. 
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Sant’Andrea 
 
Poiché Gesù ha bisogno di diffondere gioia, 
sta dando gioia in grande abbondanza a co-
loro che Lo accolgono. Questa gioia Gesù 
vuole darla a voi. La paura della morte e di ciò 
che viene dopo la morte distoglie dalla gioia 
che Cristo vuole darvi. Chiedete a Gesù di to-
gliere qualunque paura del purgatorio stiate 
sperimentando. Guardate avanti alla vostra 
morte e alla vostra vita dopo la morte con fi-
ducia ed esultanza. Se non provate questi sen-
timenti, chiedeteli. Io pregherò per voi e vi 
aiuterò. Insieme, voi e io chiederemo a Dio di 
togliervi le vostre paure e di sostituirle con la 
massima fiducia nella misericordia di Dio. 
Quando accetterete questo e lo crederete, 
gioirete e comincerete a diffondere la miseri-
cordia di Dio, perché sarete incapaci di conte-
nere nel vostro cuore tale buona notizia. Sa-
rebbe come sapere che c’è una meravigliosa 
sorpresa in arrivo per la vostra famiglia: 
quanto sarebbe difficile tenere per voi stessi 
tale meravigliosa sorpresa, specialmente se 
vedeste gli altri abbattuti e ansiosi! Condivi-
derete la misericordia di Dio, se consentirete 
alla misericordia di Dio di penetrare il vostro 
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cuore. Confessate i vostri peccati e pentite-
vene, e non abbiate paura di Dio o di nulla che 
venga da Dio. Ve lo ripeto: io vi aiuterò. 
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La Madonna 
 
I miei poveri figlioletti vengono stimolati ad 
essere ansiosi e timorosi. Ciò non viene dal 
Cielo, diletti miei. Ciò viene dal Nemico del 
Cielo. Non abbiate paura. Portate le vostre 
paure a me, e io vi aiuterò ad allontanarvi da 
queste paure. Vi amo tanto, e vedo tanto chia-
ramente come il Nemico cerchi di riempirvi di 
paura. Se farete bene conoscenza di Gesù, le 
vostre paure recederanno sempre più, e pre-
sto sarete incapaci di ricordare che cos’era 
che creava in voi tale paura e ansia. Gesù è la 
risposta e il rimedio ad ogni paura. Riguardo 
alla paura del purgatorio, bisogna che io vi 
dica che in purgatorio non sarete abbando-
nati. Il vostro rimorso vi darà la sensazione di 
una cosa buona, perché sarà fondato nella ve-
rità. La verità del purgatorio vi colmerà di sol-
lievo. Questo mondo promuove ciò che non è 
vero. In altre parole, questo mondo promuove 
inganno e distrazione. In purgatorio prove-
rete il più grande sollievo nel sapere la verità 
e nel sapere che non sarete mai più ingannati 
o incerti. Figlioletti miei, poiché non com-
prendete la profondità dell’inganno presente 
in questo mondo, non potete comprendere la 
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profondità del sollievo che sentirete nell’altro 
mondo. Fidatevi di vostra madre, che non svia 
mai i propri figli. Se vi occorre del tempo in 
purgatorio, sarete grati di esservi, e proverete 
la più grande gratitudine verso Dio per aver 
provveduto ai vostri bisogni in modo tanto 
misericordioso. Pace, figlioletti. Io sono con 
voi. 
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Le cinque pratiche spirituali 

 
Come apostoli del Re che ritorna, intraprendiamo le pratiche spiri-
tuali in qualunque modo possiamo. Per alcuni, un buon inizio sarà 
semplicemente pregare ogni giorno la Preghiera di fedeltà. Per altri, 
potrà risultare assai naturale assumere tutte e cinque le pratiche: 
 
1.      Preghiera di fedeltà e preghiera della vocazione quotidiane, 

    più una breve preghiera per il Santo Padre 
2.      adorazione eucaristica un’ora a settimana 
3.      partecipazione a un gruppo di preghiera mensile nel quale 

   pregheremo i Misteri Luminosi del Santo Rosario e leggeremo 
   il Messaggio Mensile 

4.     confessione mensile 
5.     inoltre, seguiremo l’esempio di Gesù Cristo, qual è esposto 

   nella Sacra Scrittura, trattando tutti gli altri con la sua pazienza 
   e gentilezza 

 
Tre carismi dell’Apostolato del Re che ritorna 

 Ascolto compassionevole 
 Apprendere e insegnare il Catechismo 
 Promuovere l’unità nella Chiesa. 

 
Preghiera di fedeltà 

 
Caro Dio che sei nei cieli, ti prometto solennemente fedeltà. Ti do la 
mia vita, il mio operare e il mio cuore. In cambio, dammi la grazia di 
obbedire ad ogni tua direzione nella misura massima possibile. Amen. 
 

Preghiera della vocazione 
 
O Maria, Madre di Gesù e Regina della Chiesa, ti chiedo di benedirmi 
con la fedeltà alla mia vocazione. Assistimi nel vedere che il mio ser-
vizio, per quanto umile e nascosto, è importante per la Chiesa univer-
sale. Confortami nei tempi della prova e veglia sulla mia famiglia e i 
miei cari. Aiutami, Madre amata, a rimanere fedele a Gesù Cristo, tuo 
Figlio, il Re che ritorna. Amen. 
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Promessa agli apostoli del Re che ritorna 

 

12 Maggio 2005 

 

Gesù 

 

Il vostro messaggio alle anime rimane costante. 

Accogliete nella Missione di Salvataggio ciascuna persona. 

Potete assicurare a ciascun apostolo che, proprio come essi 

si occupano dei miei interessi, io mi occupo dei loro. 

Verranno posti nel mio Sacro Cuore, e io li difenderò e 

proteggerò. Mi dedicherò anche alla completa conversione 

di ciascuno dei loro cari. Perciò, vedete, le persone che 

presteranno servizio in questa Missione di Salvataggio 

come miei diletti apostoli conosceranno la pace. Il mondo 

non può fare questa promessa, giacché solo il Cielo può 

conferire pace a un’anima. È davvero missione del Cielo, 

questa, e io chiamo ad assistermi ognuno dei figli del Cielo. 

Sarete grandemente ricompensati, miei cari. 
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I Volumi 
Anne, apostola del Re che ritorna 

 
Volume Uno:  Pensieri sulla spiritualità 
Volume Due:  Conversazioni con il 
     Cuore Eucaristico di Gesù 
Volume Tre:  Dio Padre parla ai suoi figli 

La Madonna parla ai vescovi, 
sacerdoti e religiosi 

Volume Quattro: Gesù il Re 
     Il Cielo parla ai sacerdoti 
     Gesù parla ai peccatori 
Volume Cinque: Gesù il Redentore 
Volume Sei:  Il Cielo parla alle famiglie 
Volume Sette:  Saluti dal Cielo 
Volume Otto:  Riposare nel cuore del Salvatore 
Volume Nove:  Gli angeli 
Volume Dieci:  Gesù parla ai suoi apostoli 

 
Estratti dei Volumi 

 
Gesù parla a te 

Libretto contenente messaggi tratti dal 
Volume Quattro, Parte Tre: Gesù parla ai peccatori. 

 
Gesù parla ai bambini 

e 
Maria parla ai bambini 

Libretti contenenti messaggi tratti dal Volume Sei 
 
 
 
 



24 

 

I Libretti “Il Cielo parla” 

Anne, apostola del Re che ritorna 
 

Il Cielo parla dell’aborto 

Il Cielo parla delle dipendenze 

Il Cielo parla alle vittime di abusi 

Il Cielo parla alle anime consacrate 

Il Cielo parla della depressione 

Il Cielo parla di matrimonio e divorzio 

Il Cielo parla ai carcerati 

Il Cielo parla ai soldati 

Il Cielo parla dello stress 

Il Cielo parla ai giovani 

Il Cielo parla a coloro che si sono allontanati dalla Chiesa 

Il Cielo parla a coloro che stanno pensando al suicidio 

Il Cielo parla a coloro che non conoscono Gesù 

Il Cielo parla a coloro che temono la morte 

Il Cielo parla a coloro che vivono una tragedia 

Il Cielo parla a coloro che temono il purgatorio 

Il Cielo parla ai genitori preoccupati per la salvezza dei figli 

Il Cielo parla a coloro che hanno rifiutato Dio 

Il Cielo parla a coloro che faticano a perdonare 

Il Cielo parla a coloro che soffrono necessità economiche 

 

Raccolta “Il Cielo parla” 
Contiene tutti e 20 i Libretti “Il Cielo parla” 
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I “Libri Grandi” 
Altre opere scritte di Anne, apostola del Re che ritorna 

(prossimamente disponibili in italiano) 
 
 

Salire la Montagna 
Scoprire il proprio cammino verso la santità 

Le esperienze di Anne in Cielo 
 
 

La foschia di misericordia 
Il combattimento spirituale 

Le esperienze di Anne in purgatorio 
 
 

Servire in chiarezza 
Guida per apostoli del Re che ritorna 

 
 

Lezioni in amore 
Muoversi verso l’intimità divina 

 
 

Sussurri dalla Croce 
Recuperare la Chiesa 

mediante la santità personale 
 
 

Grazia trasformante 
Diventare uomini e donne di Dio riflessivi 

 
 

Mantenersi al proprio posto 
Ristabilimento nella Chiesa 

 
 

Sospeso nel mistero 
L’Eucaristia, Maria, e Madri della Chiesa 

 
 

In difesa dell’obbedienza 
& Riflessioni sul sacerdozio 

 
 

Il Cielo 
tratto da Salire la Montagna 

 
 

Purgatorio, preghiera e perdono 
tratto da La foschia di misericordia 

 
 

Uomini e donne di Dio riflessivi. 
Guida alla preghiera contemplativa 

tratto da Grazia trasformante 


